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ORGANO DEL PARTITO COMUNÌ5TA ITALIANO 

IN TUTTO IL PAESE I LAVORATORI E LE FORZE DEMOCRATICHE RISPONDONO CON L'UNITA' 

E UNA FERMA VIGILANZA ALLE PROVOCAZIONI FASCISTE E ALLE MANOVRE REAZIONARIE 
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Bologna, Reggio Emilia, Modena e altri Comuni decorati di Medaglia d'oro alla Resistenza parteciperanno alle esequie con i loro gonfaloni - Severo e responsabile dibattito a Monteci­
torio - Il discorso di Ingrao - Sinora nessuna traccia precisa degli attentatori - Condizioni disperate di uno dei feriti - Lo sciopero dei pubblici dipendenti e dei ferrovieri rinviato dai 

sindacati a mercoledì in segno di lutto - Tentate aggressioni fasciste alla Sezione del PCI di Sesto San Giovanni e al sen. Maris - Cordoglio in tutta la penisola 

Tredici anni, una gamba amputata: Enrico Pizzamiglio è la più giovane vittima del criminale attentato di Milano. Adesso 
è ricoverato al Policlinico (dove è anche, grave, la sorella sedicenne). Lo assiste (nella foto) la nonna, disfatta dal dolore 

Difesa e sviluppo della democrazia 

IL DOLORE e l'indignazio­
ne che si sono levati in 

tu t to il Pae=,e per l 'orribile 
s t rage di Milano e per la se­
r ie di provocatori a t tenta t i 
d inamitardi , e che la Came­
ra ha ieri raccolto con re­
sponsabile sensibilità, esigo­
no che si vada a fondo e 
con prontezza nell 'accerta­
mento della ven ta e che i 
responsabili — autori e man­
danti , quali che p o s a n o es­
sere — vengano colpiti dal 
r igore della legge repubbli­
cana. 

Questo, innanzitutto, abbia­
mo chiesto e chiediamo noi 
comunist i ; questo hanno 
chiesto e chiedono, in modo 
ne t to e concorde, il movi­
mento dei lavoratori, le gran­
di organizzazioni sindacali , 
le forze politiche democrati­
che, i movimenti giovanili, 
dalla DC al PCI. I l a se di 
fronte a un fatto così scon­
volgente e grave per la sua 
sanguinosa tragicità occorre 
avvertire c r ispet tare da ogni 
parte lo scrupolo dell 'indagi­
ne più at tenta, b i ^ g n a pur 
dire che fin da questo mo­
mento un dato appare indu­
bitabile, e deve or ientare nel­
la risposta politica che l'opi­
nione pubblica g ius tamente 
a t tende e sollecita. 

Non può essere un caso — 
e la denuncia è venuta da 
tut ta La sinistra, da tu t to lo 
schieramento operaio e sin­
dacale — che il cinico ricor­
so alle bombe e al sangue, 
al l 'arma della confusione e 
del panico sia stato tenta to 
proprio nel momento in cui 
la classe operaia e 1 lavora­
tori italiajìi hanno raggiunto 
o stanno per raggiungere, at­
t raverso un 'ammirevole pro­
va di forza e di matur i tà , 
conquiste sociali e di potere 
di notevole portata, e men­
t re dalle lotte, dalle esigen­
ze di riforma, che esse han­
no proposto, dai processi 
uni tar i , che sono venuti avan­
ti in campo sindacale e po­

litico, emerge la necessita e 
la possibilità di una svolta 
r innovatrice, di un muta­
mento profondo negli indiriz-

i zi politici e nei rapport i so-
ciali. 

M O X E' DIFFICILE, e biso-
•*•'' gna r ispondere all ' inter­
rogative che immediatamen­
te sorge di fronte a fatti de­
littuosi che >ono fuori del co­
stume e dei fini della lotta 
sociale e politica, anche la 
più aspra: a chi giova? Solo 
a nemici implacabili dei la­
t r a t o r i , come hanno affer­
mato le organizzazioni sinda­
cali: solo a nemici rabbiosi 
della libertà, del regime e 
del metodo democratico: so­
lo a chi può avere in teresse . 
in Italia e fuori del nostro 
Paese, a manovre e a colpi 
di mano eversivi e reaziona­
ri , magari sotto le insegne 
menzognere e distrut t ive del­
l'» ordine », della » discipli­
na » di un qualche regime 
di colonnelli. 

La risposta al chi giova"* 
non è fondata su una pura 
presunzione. Ci sono 1 fatti 
di tut t i questi mesi, in cui 
per impedire che le lotte dei 
lavoratori giungessero a uno 
sbocco positivo, per bloccare 
il vasto moto di r innovamen­
to e di crescita democratica, 
aper to nel paese, è venuto 
avanti, a sostegno e facendo 
leva nello stesso tempo sul­
l ' intransigenza del padrona­
to, una campagna e un'azio­
ne di gruppi organizzati della 
destra reazionaria e fascista, 
che hanno puntato sulla pro­
vocazione. sul meccanismo 
della diversione politica e 
della violenza, e perfino sul­
lo sciagurato appello alla 
guerra civile. 

Ora bisogna dire che que­
sto fermentare di propositi 
e di gesti di violenza ever­
siva e le tentazioni autori ta­
rie e repressive, manifesta­
tesi anche in set tor i dell 'ap­

para to statale, non si stron­
cano, come è necessario, 
quando da par te di uomini 
e di forze politiche che han­
no responsabili tà eminent i e 
che sono nel l 'a t tuale maggio­
ranza par lamentare sa crede 
di poter fondare il proprio 
calcolo e avvenire politico 
— come è venuto facendo il 
PSL' e qualche settore della 
DC — sull 'agitazione del 
« lassismo ». del « vuoto di 
potere », della « spirale de­
gli opposti e-treinisrru » e 
sui ricatti perentori e irre­
sponsabili per cui o si rico­
stituisce un governo quadri­
parti to o si sciolgono le Ca­
mere. E' bene che da parte 
di tut t i , del governo e delle 
forze democrat iche, si inten­
da che episodi criminosi co­
me quelli di questi giorni, 
pur nella loro gravità, non 
possono muta re e non mu­
tano il quadro della realtà 
sociale e politica di un pae­
se come U nostro. La forza 
organizzata e disciplinata 
del movimento operaio, lo 
sviluppo della coscienza de­
mocratica e la consapevo­
lezza dei propri dirit t i di li­
ber tà nei lavoratori e nei 
cittadini, la presenza e l'azio­
ne uni tar ia di un part i to co­
me quello comunista e dello 
schieramento delle forze di 
sinistra, sono tali da non 
consentire spazio né al pa­
nico per gli spet t r i del '22 
o del '60 né ad una qualche 
r inuncia nella tutela intran­
sigente delle conquiste e dei 
valori della Resistenza anti­
fascista e della Costituzione 
repubblicana. 

IL PAESE va e vuole anda­
re in una direzione di­

versa. Chi non lo ha inteso 
il 19 maggio, deve pur ca­
pirlo di fronte all 'estensione 
e all 'unità del movimento di 
lotte, di fronte al processo 
in at to in tanti Comuni do­
ve oadono pregiudiziali e de­

limitazioni. dove riprende 
vigore l 'unità a sinistra pro­
prio di fronte a l l 'urgere di 
tanti irrisolti problemi del­
la nostra vita sociale e cd-

[ vile. 
I Ed è bene che si intenda 
! che la risposta politica che 

deve essere data , e che noi 
intendiamo fermamente dare 

! è quella della difesa e del-
j l 'avanzata del regime demo-
I cratlco; è quella del funzio-
I namento pieno e corret to di 
i tut te le istituzioni repubbli­

cane, a cominciare da que-
I sto par lamento la cui sorte, 
I come ha detto ieri alla Ca-
I mera il compagno Ingrao, 

sarebbe irresponsabile met­
tere in dubbio e ai quale 
tocca anzi in questo momen­
to dare la testimonianza più 
persuasiva della validità del­
l 'ordinamento e del metodo 
democratico affrontando e 
risolvendo I problemi che 
sono sul tappeto. L'appello, 
e se si vuole la sfida, che 
già nei giorni scorsi noi for­
mulavamo. a cercare in que­
sto par lamento e su questo 
te r reno dei problemi reali e 
urgenti di riforma e di rin­
novamento della società il 
confronto e lo scontro politi­
co, il superamento della cri­
si che continua a travagliare, 
ed i r r imediabi lmente, la vec­
chia coalizione di centro-si­
nistra si fanno oggi più strin­
genti ed acuti. 

Alle vittime inconsapevoli 
di un at to di bestialità, a 
tut to il paese è dovuto non 
solo l 'individuazione e la pu­
nizione pronte dei responsa­
bili: è dovuto l ' impegno e 
l'azione per condurre il più 
rapidamente possibile ad 
una conclusione giusta le ri­
vendicazioni dei lavoratori , 
per far compiere un passo 
avanti alle istanze di giusti­
zia. di progresso sociale, di 
partecipazione e di potere 
democratico. 

Alessandro Natta 

D o m a n i a l le 11 Mi lano r e n d e r à l ' u l t imo s a l u t o a l l e q u a t t o r d i c i v i t t ime del c r i m i n a l e a t t e n t a t o d e l l ' a l t r a 
s e r a . Ne l l e f a b b r i c h e , negl i nftìci e nel le s cuo le ogn i a t t i v i t à si f e r m e r à al le 9,110 — s e c o n d o le ind ica­
zioni d a t e da i s i n d a c a t i - - \ÌVV p e r m e t t e r e ai l a v o r a t o r i e a l la popo l a / i one di a f f lu i re in P i a z z a del D u o m o , 
di d o v e m u o v e r à il c o r t e o f u n e b r e d i r e t t o a P i a z z a Cas t e l l o Alle e s e q u i e i Comun i di Bo logna , di Reg ­
gio E m i l i a , di M o d e n a e di n u m e r o s e a l t r e c i t t à d e c o r a t e di m e d a g l i a d ' o ro a l l a R e s i s t e n z a s a r a n n o 
p r e s e n t i con de l egaz ion i e con ì gonfa lon i . L ' I t a l i a de l la R e s i s t e n z a t e ^ t i m o n i e r à cosi la s u a volontà di a n d a r e 
a v a n t i s u l l a s t r a d a de l l a , . 
d e m o c r a z i a e del p r o g r e s - ! • W l W H i l T m B a i J — ^^^V*^m^A^^S^^^S^S^^^m^SS^^\ 
so c iv i l e e d e m o c r a t i c o , 
contro le provoca/ioni fasci 
ste e le manovre reazionario 

Le Segreterie confederali 
della CGIL, della C1SL e del 
la UIT,, riunitesi ieri mattina. 
hanno stabilito di considerare 
giornate di lutto nazionale per 
i lavoratori italiani il 15 e il 
16 dicembre, in segno di par­
tecipazione al cordoglio del 
paese. Le tre Confederazioni 
hanno nuovamente espresso la 
« loro esecrazione profonda 
contro gli attentati dinamitar­
di. che sono un attacco alla 
democrazia e alla libertà del 
Paese ma non riescono a di­
storcere il significato civile e 
democratico delle lotte in cor­
so >. In base a queste deci­
sioni gli scioperi dei pubblici 
dipendenti e dei ferrotran­
vieri. fissati per il 15 e il 16. 
sono stati rinviati a merco 
ledi 17. Anche l'Alleanza na- j 
zionale dei contadini ha rin- I 
vinto a mercoledì 17 la ma- j 
nife.->tazione nazionale degli af­
fittuari che avrebbe dovuto 
svolgersi il 16 a Roma. 

len alla Camera, dopo una 
informazione del ministro Re-
s tno sulle indagini in corso, 
si è svolto un severo e re­
sponsabile dibattito. Per il 
gruppo comunista è interve­
nuto il compagno Ingrao. I 
rappresentanti di tutti i grup 

] pi democratici lianno condan-
j nato con ferme/za gli atten-
! tati, e hanno sottolineato la 
J validità impegnante del patto 

costitu/.ionale concluso tra le 
forze the hanno dato vita alla 
Repubblica. 

Proseguono a Milano e a 
Roma, con fermi e perquisi­
zioni, le indagini della poli­
zia. Sino a ieri sera, però. 
nessuna traccia precisa degli 
attentatori. Un'aggressione è 
stata tentata a Sesto San Gio­
vanni, da fascisti, contro la 
sede del PCI. e un'altra ag­
gressione è stóta compiuta a 
Milano contro il compagno 
Man-, senatore della Repub 
b ica. Nel d:batt;to di ieri a 
Montecitorio il presidente Per 
tini e gii oratori di nume 
roM gruppi nanno espresso il i 
loro sdegno per questa nuova 
violenza fascista. 

Le condizioni di alcuni dei 
novanta feriti permangorio 
gravi. Un giovane è in fin di 
vita, a seguito delle lesioni 
riportate. Per tutta la gior­
nata di ieri si sono succedute 
in ogni parte d'Italia le ma­
nifestazioni di cordoglio, e le 
prese di posizione unitarie 
delle forze democratiche e 
antifasciste. 

Una delegazione 
del PCI 

rende omaggio 
alle vittime 

MILANO. 13. 
Una delegazione del PCI ha 

reso l'estremo omaggio questa 
mattina alle vittime dell'orren­
do attentato. La delegazione si 
è recata all'obitorio sostando 
•n raccoglimento dinnanzi alle 
bare. La delegazione era co«ù 
composta: Aldo Tortorella. del­
la Direzione nazionale del PCI, 
Rodolfo Bollini, segretario del­
la Federazione di Milano, ono­
revole Carlo Oimini, sen. Gio­
vanni Brambilla, sen. Franco 
Mans, Goffredo Andreini, vice 
presidente del gruppo comu­
nale comunista. Laura Conti e 
Antonio Bertohni. consiglieri 
provinciali comunisti. 

Le prime indagini per le tre esplosioni nel centro di Roma hanno confermato che le bombe 
(ognuna composta di tre chili di tritolo) erano identiche a quelle della strage di Milano. Nella 
capitale Ieri sono siate fermate, per essere interrogate, circa 100 persone. Nella foto: esperti 
dei carabinieri esaminano I danni prodotti datile bombe al Milite Ignoto (A PAGINA 10) 

Discutibile disposizione 

del ministro degli Interni 

Sospese 
per oggi le 

manifestazioni 
politiche 
pubbliche 

II Ministero degli Interni ha 
annunciato che « in relazione 
ai dolorosi avvenimenti di Mi 
l;ino e di Roma il ministro 
Restivo ha disposto che oggi. 
nomenica, siano sospese in 
tutta Italia le manifestazioni 
politiche indette in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico». 

San tagliamo ignorare ie 
preoccupazioni che possono 
aver detcrminato una decisto 
ne del genere E' pero assai 
discutibile un divieto indi 
scriminato di ogni manifesta 
zionc pubblica, poiché ciò 
conduce a porre sullo stesso 
piano, in modo inammissibi­
le. una manifestazione fase: 
sta proioiatomi. iome quel 
la che era stata indetta da'. 
MSI al Palazzo delio Sport di 
Roma e le munii e stazioni de 
mocratiche in ditesa della Co 
s.Unzione e della liberta Le 
urzuitne e le manifestazioni 
delle forze democratiche e 
antitasctste. con il senso d: 
res)X>r.sib:l:ta che e loro 
propr.o. sono, intatti, un so 
stegno della democrazia. P: 
fronte a un tale divieto m 
iliicriminato. noi esprimiamo 
chiaramente le nostre riserve 

le organizzazioni del no 
stro partito porteranno oggi 
alanti — con '.a diffusione d: 
massa dell Uni'a, con riunioni 
ali interno dell'" nostre sego­
ni e prendendo contc.itt e ac­
cordi comuni con altre for­
ze democratiche e anii'r.s:: 
ste — la \"fi es*~*".a nzion-' 
di ngilcnza •" di mobilizzi ^ 
ne i.m'ari.7 per '.a d:fe<;j del­
le Z'.t'tmiont rerì-ibh'icane, e 
:! pregresso ajriocra':c> e e: 
ule le manife<taz-->m pubb'.: 
che che erz-.o previste p** 
oygi il sio'.^--ran-n iei pros­
simi giorni Da tutta Ital-". 
ci giunge m'artn r.ntizza e: 
grandi rzan:'estaz:oni indette 
per la pros*:run settimana di'. 
nostro Partito e. umlarvimei-
te. dai pc-tii: antifascisti 

Presa di posizione di FGCI, FGSI e movimenti AC LI, DC e PSIUP 

Risposta uni tar ia dei 
giovani democratici 

I*a G.oventù AeLs'a. :ì Mo 
vimento G ovai.le rìdila LKH. 
la Yedora/ une g.ovan 'e co 
munista italiana, la Pt-ck ra­
zione Kiovamle del PSI e :1 
Movimento g.ovanile rìel PSIIP 
n un documento tornine hanno 
giudicato «ì cr.minali e tra 
gic: avvenimenti d> Milano. 
connessi ccn le a'tre s'rrultanoe 
esplosion. d: v.o'enz-a » e chiara-
men'e rivelatori di « uni trama 
compVssiva e coordinata per 
attentare allo sviluppo e al oro 
Kresso della \.ta rìemocrat ca del 
nostro Paese e alle condii.s'è 
democratiche delle lotte dei lavo­
ratori >. 

« I. carattere ir.minale dej.i 
a» .en meriti — com-n^ia i! ao 
c-i.T'or.to — s: co'lo., a in una * -
:..a/.o-*' che vede ì lavorato— 
.m,»vmti per la corvo. i.sta .1. 
ri'M.e formo ri. democraz a re! e 
f.inbr che »• por lo spostarreri'o 
d» i rapporti d. poVre nella «o-
< età, e «or.e soltanto a tutte 
> forze de.la destra po'.fca ed 
eoonom.ca ;x*r lanciare un d se­
gno. che sulla ba*e d1 un richia­
mo a!lord.ne pubblico e alo 
s'a'o forte noi vixVe affatto prò-
servare la do morra z a. ma ri­
cacciare ind etro la sp.nta demo­
cratica dei lavoratori e creare 
la condizioni per soluzioni con-

«-or-.atr.ci. se non apertamente 
roacorviriO > 

< Tutte le forze democratiche 
de.ono res>.'.<ere i>n v>!o ì 
•or.tatiVi apt-.'tanx-nio reaz.onan 
o •ornor.st:. ma anche un n.-
•-egno. ancora p.ù art colato e 
per.colov). e-pl.c.tato anche re . 
gorni precedenu ai tracci avve-
n.menu attuali, che con v.wte e 
potenti compl.c.ta punta ad uti­
lizzare qjest: ep.vxi. di v.o'enza 
contro la nuova crescita di cV-
mocrazia nelle fabbriche, ne. e 
scuole e nelle campagne. Del 
pesto quo*!: avvenimenti trov a-
no m un contesto intemazionale 
una signjAcabve oomcidenaa con 

il problema de.! esojls.e.Te oe'.ia 
Grecia fiv.>.» dal Consce _o 
d Kumoa che r.ve.a ancora pt-i 

carattere fav.sra del traevo • i 
» + 

eesto d: v o.er.ra IT qoesta cri 
ve s.tuaz OTV le rnav.>e lavora 
trici e soprattutto i ro»ani cv-
vorv» dare una r svwta re-poi 
-ab le ed un tar a tvr una prò 
forvia avanzata dorrsvrat.oa i^a 
tro tutte le forze cort-erv air ^i 
che da alcuni mesi stanno pre­
para odo. con compiv.tà anche 
m'ernaziorvali. un cinta di ter 
rare e di violenza da utilizzare 
per imporre una svolta a destra 
nella vita po'.-.tva del nostro 
Paese >. 
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